
Lultima settimana prima dell'orrore 
Roma, dopo sette giorni di silenzio, Vmcenzo Paduano ha teso l'agguato mortale all'ex fidanzata Sara Di Pietrantonio 

ROMA 

Dal silenzio all'omicidio. Da 
.ette giorni non si faceva più 
sentire. Fino all'ultimo, 
maledetto sabato pomeriggio. 
Anticamera dell'oITore che, di n 
a qualcbe ora, .1 sarebbe 
consumato. Rinchiuso in una 
cella singola quattro per tre, 
guardato a vista nel 
<repartino» di Regina Coeli, 
Vincenzo Paduano, accusato di 
omicidio volontario 
premeclltato e stalking por 
l'assassinio della ex fidanzata 
Sara DI Pletrantonio, sta 
rivivendo le sequenze di 
quell'atroce delitto. Di queUa 
morto inlli.tta alla rag8'za che 
non ha mai smesso di ripetere 
di amare. Un caso chluso per gli 
Inqulrentl. Che con I. 

(.Vogllo morir •• , ripeto) hanno 
quadrato il cerchio cIl 
un'Indagine (dolla Squadra 
Mobile guidata da Luigi Silipo) 
portata a tennine \n meno di 24 
ore. Mancano I risultati 
dell'autopsia, fissata per oggi, 
sul corpo martoriato dal fuoco 
appiccato dall'ex con un flacone 
cIlaleol. Oltre agII accertamenti 
sui telofonini de)!. vittima e 
dell'indagato. In Procura, dove 
Ieri mattina è stata ascoltata la 
madre di Sara, si punta al 
giudizio immediato. Sempre 
oggi, è fissato l'Interrogatorio cIl 
garamia del gip Paola DeUa 
Monica, che decid@ràsulla 
richiesta di convalida dol fermo 
e di custodia cautelare in 
carcere del pm Malia Gabriella 
Fazl, coordinata dall'aggiunto 
Maria MonteleoDe. lA. ·PlT.I 

ammissioni del reo confesso Sa'ra 01 Pietrantonlo. 22 anni, bruciata viva dall'ex fidanzato Vincenzo Paduano, 27 anni 

VINCENZO 

Non l'aveva più chiamata 
sicuro che lo cercasse lei 
Quando ha saputo dell'altro ragazzo è esploso 
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Quattro mura cbe rlfletto"'o 
una vita, una morte, gli ulti· 
.mI giorni prima della follia. 
Una colla quadrata con solo 
un tavolo e una branda, a Re­
gina Coeli, un mo di luce cbe 
entra e taglia U rimorso el ri­
cordI. Una settimana fa Vin­
cenzo Paduano era un ragaz­
zo normale, un «bravo ragaz­
zo;,. come continuano a dire 
tutti, vicini, parenti e amici. 
E anche la Camiglia della vit­
tima - ~do avevamo accolto 
come un flglio» - non riesce a 
riconoscerlo. Sette giorni 
cbe hanno scandito lo lan­
cett. della fine per Sara. In 
cella Vincenzo piange e dice: 
. Voglio morire •. Per lull'au­
sllio degli psichiatri del car­
cere.. «Non BO cosa è succes­
so», dice . • MI è sallto il san-

. gue a)1a testa, non cl bo visto ' 
più •. mà I magistrati sono si­
curi: premeditazione. 

Vincenzo amava Sara, di 
un amore malato. E da una 
settimana aveva deciso di 
non farsi sentire, di sparire, 
sicuro cbe lei lo avrebbe cer-

cato. Come aveva sempre fatto .. 
Ma questa volta era diverso. 
Dopo cbe lui lo aveva .tratto­
nata violentemente, Sara st era 
allontanata. Quando un amico 
gli ha detto .non pensarel più, 
ha un altro», è come se si fosse­
nperto un baratro. «Vincenzo 
non accettava la fine della rela­
zione con Sarn. La voleva spo­
sare»,. confida uno zio che en­
tra ed esce da questa casa a tre 
planl, costruita dal nonno di 
Vincenzo, dove vivono pezzi e 
generazioni di Paduano, a Ca­
stelgiubileo, borgata a nord· 
e.t della capitale .• Da qualche 
giorno non era più lui.», raccon­
ta .• Oggi se vi cIlco che era un 
bravo ragazzo pensate che ala 
pazzo, ma non è cos1. Lui e1"3. 
solare, buono, generoso). Trat­
tiene le lacrime questo signore 
ébe sente di dover spiegare, 
giustificare, che non si sottrae. 
Che rncconta la disperazione 
dei genitori, Marco e Ollmpia. 

Era cambiato Vincenzo. 
Man mano che passavano l 
giorni e Sara non sI faceva sen­
tire, la sua rabbia montava \n­
'sleme alla disperazione. E alla 
gelosia. Quella c'era sempre 
stata, alimentata ,anche dal 

senso di inadeguatezza. Sara 
brillante studentessa, aman .. 
te dell'arte, dell. musica, del 
ballo. Lui che si era acconten· 
tato di un lavoro precario per 
non chiedere soldi al genitori. 
«Vincenzo avrebbe voluto che 
Sara non andasse all'Univer· 
sltà, capiva che erano cUversi 
e che il futuro li aVTebbe sepa­
rati», rivela un'amica che ar .. 
riva in casa. «Sono flnite due 
famiglie», dice. 

Sette giomi scanditi dall'os­
sessione. Vincenzo non sop­
portava l'Idea di Sora con un 
altro. PrIma una serie di .ms 
\ntimldator.l, poi più nuUa. Non 
la chlamava. Ma la controllava 
e si appostava davanti alla 
scuola di baUo per vederla 
uscire. Il sUenzio fino a sabato 
quando ha deciso cIl Caro l'ulti­
mo tentativo, è andato a casa cIl 
Sara, presente la madre a dire 
come sempre: «cambierb»_ Ma 
questa volta era diverso. Sara 
era andata oltre, nel suo futuro 
c'era Alessandro. Ancora Don 
un amore, rna una speranza. 
Spenta senza pietà da un ra­
gazzo cbe ha disperatamente 
cereato dentro cIl8é il male. 

®.,.JC: IID....a/IOiOOllnl~n 

SARA 

Era sollevata, pensava 
che l'avesse dimenticata 
Rassicurava le amiche: non mi farebbe del male 

ROMA 

È crudele far scorrere lo mo~­
ala, ricordare gli ultimi giornl, 
cercarci i segnaU che avrebbe­
ro potuto evltaro la tragedia. 
Ma non si può mal riavvolgere 
quel nastro. 

Da sette giorni Sora non 
sentiva Vincenzo. Era decisa, 
ma non tranquilla. Temeva la 
rabbia del sua ex, la aveva subi­
ta, come raccontano oggi le 
amiche. Ma era sicura di una 
cosa: . Non mi farebbe mal del 
male», diceva dimenticando 
quella volta che lui la strattonò 
violentemente. 

Martina, Flaminia, Agne.e, 
piccole donne cbe non si dan­
no pace di non avor insistito. 
Di non averla. costretta a de· 
nunclarlo. Oggi portano fiori 
nel luogo dove ti fuoco ha spen­
to I sogui di Sara. 

E dalle loro voci il racconto 
dell'ultima settimana di Sara, 
proiettata verso un nuovo 
amore, verso un futuro pieno 
di progetti, con un Bolo ostaco­
lo: Vincenzo. Una settimana di 
sUenzlo apparente. Certo Vin­
cenzo non la chiamava, ma lei 
sapeva che le stava sempre al-

le costole, che la controllava, 
che 51 sarebbe presentato a 
implorare perdono e un'altra 
occasione.- E quegli 6ms che 
ogni tanto arrivavano e che le 
mettevano ansta_ ~Ma Sara 
questa volta era decisa», dice 
una zia. «A noi quel ragazzo 
faceva anche pena». 

Sara continuava a veder le 
amiche, a studiare, danzare e 
adesso aveva anche )Uessan· 
dro, un vecchio compagno di 
scuola del Liceo Cannizzaro 
rientrato neUa sua vita. Con lui 
condivideva interessi, impegno 
e ambizione. Oggi lui non vuole 
parlare; un BUO amico racconta 
che non si perdona dl non aver­
la accompagnata a casa. «Ma 
come poteva immaginare?». 

In fondo, anche sua madre, 
le sue zie, non pensavano che 
Sara dovesse temere Vmcenzo. 
Non voleva un ultimo confronw 

to, Sara, han ne aveva bIsogno. 
Avrebbe preferito non vederlo, 
ma lui aveva insistito. Sapeva 
che avrebbero discusso, per­
ché in queUa settimana che per 
lui era una «pausa di riflessIo­
ne», )et aveva visto un altro. 
Cercava di non incontrnrlo in 
posti dove potevano esserci 

amici di Vincenzo. Evitava il 
bar P.lombinl a11'Eurpreferiva 
.ascoltare con Alessandro la 
musica in auto davanti casa. 
Anche quella sera dopo essere 
andata al pub con la sua amica 
del cuore, Flaminia, era andata 
da Alessandro. VIncenzo la ha 
seguita, ha visto che si baciava­
no e non cl ha visto più. 

Vincenzo che non poteva viw 
vere sen~a di lei e Sara che ave­
va ritrovato il sorriso senza di 
lu!. Andava aUa scuola .Scar­
pette rosse» tre volte a settima­
na per preparare Il saggio a cui 
teneva molto. Cercava lavoro 
per questa estate, un modo per 
non dover pesare sulla famiglia 
e permettersi qualche sfizio, 
una gita con le amiche, qualçhe 
cona fuori, Niente cIl più, Setto 
giomllontana da lui e ia deciso­
ne che 51 consolida. «Sara era 
preoccupata delle reazioni di 
lui - racconta Flaminia - ma era 
decisa a non rlcoderci». 

«Lè faceva pena», dice 
un'altra amica. Ed era per 
questo che non lo aveva de­
nunciato e che lo aveva accolto 
in casa, per l'ultimo, fatale, 
chiarimento. 1M. COR.I· LA. 'Il.} 

Social media uniti contro l'odio on line 
Ma è polemica: "Potere di' censura" 

guida per le loro comunità 
onllne dovranno esplicitare 
con chiarezza che un compor­
tamento che Implica odio e 
l'incitamento alla violenza so· 
no proibiti . In un comunicato 
congiunto Facebook, MIcro­
soft, Tw1.tter e YouTube assi .. 
curano <;ii farlo senza 1imitare 
la libertà di Informazione sul­
le loro piattaforme. Resta da 
capire come faranno a deter­
minare che cosa sia illegale e 
che cosa non lo sia. 

F acebook, Microsoft, 
Twltter e YouTube 
hanno firmato Ieri un 

codice di condotta della 
Commissione europea In cui 
accettano di combattere 
l'odio onllne in Europa. È la 
.prima volta cbe si registra 
uno sforzo europeo congiun­
to per. adottare una politica 
uilitaria su Intemet. Imme­
cIlata la reazione delle orga­
nlzZllzioni per I diritti umani 

. digitali, che biasimano lo 
scelta di delegare al privatl­
nella rattlspecio tutte multi­
nazionali americane - il con· 

Accordo tra Commissione De e Fb, Microsoft, Twitter, YouTube 
trollo della libertà di espres­
sione \n Europa e lamentano 
di non essere state coinvolte 
nella discussione. 

d soclal media sono pur. 
troppo uno degli strumenti 
che l terroristi usano per ra­
dlcallzzare i giovani e dltron­
dere la vlolenz .. ba dlchlara­
to Vera Jourové,. la Commls­
'ari. europea per la Giusti­
zia. Ma le preoccupazioni per 
il cosiddetto hate .peoch non 
riguardano 8010 il terroriamo: 
Il codice 81 ba.a 5U una legge 
europea del 2008 che .d.nni­
sce reato tutti I comporta. 

menti che Incitano pubblica­
mente alla violenza o all'odio 
direttamente contro gruppi 
di persone o persone con rife­
rimento a razza, colore, rel1-
gione, provenienza, nazionoa 

UtA o origine etnlc ... E fa eco 
ali. preoccupazioni di , tanti 
politici 'ancbe In Italia, In te­
sta la presidente deUa Came­
ra Laura Boldrtnl, cb. 8U que­
sto tema ha intrapreso una 
battaglia In prima persona. 

In un tweet la replica di 
Jlllian York, attlvl.ta doli a 
Electronic Frontiera Foun­
datlon, non si è fatta attonde-

re: «Le società ottengono co­
sI ancora più n controllo sul­
la nostra parola •. Le fanno 
eco gli attivisti europei di 
EDRI e quolli americani di 
AccessNow. 

Le piattaforme coinvolte 
hann'o promesso di controlla· 
rele segnalazloni cIl messaggi 
violenti illegali sulle loro piat­
taforme entro 24 oro e cIl agiro 
in maniera sollecita, rimuo­
vendo quelli incriminati o di­
sabilitandone l'accesso, a pat­
to che le denunce alano preci­
so e circostanziate. I loro ter­
mlni di servizio e le loro IIne. 

Le nuove régole europee ob-
. 'bllgano Inoltro Facebook, Mi­

crosolt, Twitter e YouTube a 
identificare e promuovere di 
contrasto «contro narrative» 
Indipendenti, positive. Anche 
questo è un punto controver­
so: ra specie ~be la narrativa 
europea venga assegnata ad 
aziende private americane. 
Nuovi eclltori doli 'Europa. 

@annarn.uara 


